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         Gentilissimo,  

         Condivido da tempo il vostro grido d’allarme sugli atti di aggressione e violenza nel comparto 
sanitari che si registrano con sempre maggiore e preoccupante. 

          Molto spesso i medici, gli infermieri e gli operatori sanitari sono esposti ad un alto rischio di 
atti di violenza, in quanto entrano in contatto diretto con l’utenza e sono chiamati a gestire rapporti 
caratterizzati da una condizione di forte emotività da parte del paziente stesso che si trova, il più 
delle volte, in uno stato di vulnerabilità, frustrazione o perdita di controllo 

        Diventa sempre più necessario non solo affrontare il problema in termini di prevenzione, ma 
anche mettere in atto precise procedure di gestione dei possibili atti di violenza e aggressione che 
avvengono nel comparto. 

         Si tratta di un fenomeno che continua a dilagare e che come istituzioni deve vederci in prima 
linea per trovare misure realmente applicabili a tutela del personale medico e infermieristico.    



         Dobbiamo tenere conto dei problemi cronici della nostra sanità che non agevolano il compito 
di medici ed infermieri. In particolare sale d’aspetto affollate e allungamento dei tempi di visita 
nelle aree di emergenza, allungamento di liste d’attesa, ritardo dell’arrivo dei mezzi di soccorso, 
richiesta di prestazioni non adeguate, carenza di posti letto. 

          Per questo si rende necessario dare impulso all’attività dell’Osservatorio regionale, istituito 
da circa un anno fa, da considerarsi strumento fondamentale per monitorare il fenomeno degli atti di 
violenza a carico degli operatori sanitari e le azioni intraprese per il suo contrasto.  

          Mi preme ricordare che nella veste di componente dell’Osservatorio regionale sulla sicurezza 
degli operatori sanitari, ho formulato una doppia proposta che prevede 1) il miglioramento della 
fase dell’accoglienza nei Pronto Soccorso, 2) la presenza o l’implementazione della vigilanza nelle 
strutture ospedaliere, per dare adeguate garanzie di sicurezza agli operatori.  

          Alla luce dell’escalation di violenze registrate nei grandi nosocomi della Capitale, come pure 
nelle piccole strutture di provincia, nei giorni scorsi ho richiesto una convocazione urgente 
dell’Osservatorio, al fine di predisporre tutte le azioni possibili a tutela della sicurezza degli 
operatori sanitari della nostra regione. 

          Occorre a mio avviso studiare misure d’intervento rapide e concrete che mirino a ridare 
prestigio e dignità alle professioni sanitarie, proteggendo e valorizzando il loro quotidiano 
indispensabile lavoro, al servizio, non va dimenticato, dei pazienti e di tutti i cittadini. 

          In nessun modo si può giustificare la violenza nei confronti dei medici e degli altri operatori 
sanitari, molto spesso alle prese con difficili condizioni di lavoro. 

          È necessario che la Politica si assuma la responsabilità di garantire ai cittadini il diritto alle 
cure e ai medici il diritto di curare in sicurezza. Auspico che, con il nuovo Governo veda finalmente 
la luce un progetto di Legge concreto ed efficace, che prevenga le aggressioni mettendo in sicurezza 
le sedi e prevedendo presidi di polizia nei Pronto Soccorso. 

          E’ intenzione del sottoscritto mantenere alta l’attenzione sul fenomeno delle violenze in 
corsia e rimango a vostra completa disposizione per eventuali iniziative che vadano nella direzione 
auspicata. 

           L’occasione è gradita per salutare cordialmente.    
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